
MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI R IESAME 
 

 
 
Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine 
previsto, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, possono 
presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza dell’Azienda che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni.  
             
La richiesta di riesame al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(R.P.C.T.) può essere presentata  utilizzando l’apposito modulo predisposto dall’Azienda, presente sul 
sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” – Accesso Civico, ed inviato alla 
mail accessocivico@hsangiovanni.roma.it oppure alla P.E.C. ao.sga@pec.hsangiovanni.roma.it 
 
  
Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con 
la disciplina legislativa in materia, il suddetto Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza provvede, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 
 
 A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte 
del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è sospeso, fino alla 
ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 
 
Laddove L’Azienda, con riferimento agli stessi dati, documenti e informazioni, abbia negato il 
diritto di accesso ex L. 241/1990, motivando nel merito, cioè con la necessità di tutelare un 
interesse pubblico o privato, e quindi nonostante l’esistenza di una posizione soggettiva legittimante 
ai sensi della L. 241/1990, per ragioni di coerenza e a garanzia di posizioni individuali 
specificatamente riconosciute dall’ordinamento, provvede, per le stesse esigenze di tutela 
dell’interesse pubblico o privato, a negare, con provvedimento motivato, analoga richiesta di 
accesso civico generalizzato, eventualmente presentata da altri soggetti. 
 
Analogamente, di norma, per ragioni di coerenza sistematica, quando è stato concesso un accesso 
generalizzato non può essere negato, per i medesimi documenti e dati, un accesso documentale. 
  
Avverso la decisione del Responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, avverso 
quella del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’articolo 116 del codice del 
processo amministrativo di cui al D.L.gs, n. 104/2010. 

 
 


